
Anno VI. Udina - Lunedi 12 Marzo 1888 R 01. 

i 
A B B O N A M K W T l 

Ddlna » domloUio « noi Bapag 
Anno ti. M 
S t a n t n . , , , 8 
TriaMti», , . ,' 4 
Ut (Il Sita d«)117iiiloa« pOital*; 
Anm Ih 33 
Bnwii<Nt1SriiiM<ntn pMposrhiHi 

—FigauMt! >iitMlp*d — 

VI aumtn invlnl t CMtnlwl )0 

^ 

-r;r:::::i:r-rt. 

-i 
aiOENALB DSL POPOLO 

INSJBERZIONI 
AzdtwU nioimilatfi «3 tvviil In 

tWM M(ba Mot» 18 b Usea. 
ATtU la (|«Mrt* pugln «Bit S 

ta.Ua* , 

iSfm M n*tKalw»iw tuoMOiMIi 

Uà jigMira ••pini* CMIHIBI S 

~" ) , *** ""f ' «>"»> *™^ '» Diimwliw [ plfKthn» td AmwliiItlfaiìeM — Vl« Prelirttur», 6, presto ì*. Tlpografl* Barduic» Bi miila idl'£dl«ali, «Da otrt. Barjswo • lUtI priDdpMI tebdad 

U ultime parale del veoahio Gugiletffio. 
Il Times «Sarma oho, nell'oUimo noi' 

loquio, t'imperatóre disse sii prlBaipe 
(ìagiiaìiBO t 

— Tratterai lo Giar oon molti eoa-
sideratioDe : s a r à t eup re utile a noi. 

Poi, posaado la maDO sulla spalla di 
Bismaik,j^jglaos»: 

— Hai operata beos. 

La t'alB» dt Guglìeimo 
e quel ohe ha rivelato l'auleta 

Berlino U . t a salroa di.Oaglielmo è ve-
Btitii dell'aailormedel 1 reggimestii della 
guardia. 

Oggi pure vi III ao . aervisio {unsbre 
in preseo^a di maggior nomerò di par­
sone di ièri. 

il trasporto della salma al duomo sar i 
lu to etaiiotte. 

I/esposÌ2ioae atra lacgo domaci dal 
tocco elle &. 

Martedì a uei giorni snceessWi dalle 
11 alle 6, lugretso to.ita biglietti, 

Seeondo 1 giornali, i mioislri Tanno 
a Lipsia ad osiequare i Bovraui, 

11 gran maestro delle oeiimooie rife­
rirà le disposili Olii dell'imperatore. 

Facendo l'autopsia furono trovate 
chiaro traooie det vfttiX^ delta pietra. 

La lepoliura è l'ImiialNunazionc. 
Higàurdo alla wpoJlara, rimjieratora 

Btefso espressa essere sua voiontà di 
venire dsposto presso i genitari a Char-. 
lottemburg. 

Slamanti ei>guì, alla pretenta di ta t t i . 
I mediai, l'imbalsamaziuoa dei cadavere,. 
I . liaeameqiii rim-isero imoiui.atii' il | 
OÓrpo per^ 'è'lùoito'oiìaa'aaì^o'di peso' 
e. la statura appar^àtemeateaembra pia 
bussa, ' 

L'imiialsamanlooe dorò due ore. 
L'imperatore vestiri il grande uni­

forme di generale. 
La bura verri truspariaia nella «ala 

delle btioditire. 

La Rotiiioazione minialeriale. 
Berlino l i . Alia oaioara prossiasa, il 

presidente lesse la aotifieasioue ministe­
riale Bolla morte di Guglielmo e enil'av-
vaiiimeiito al trono di Fedurloo, 

Lesse.poioia le lettera dell'imperatore 
B Bismarck ringreciaute il ministero per 
l'affetto e la fedulti verso Onglielmo, 
aperaudo ' cbe gli presteranno ooncorno 
nella miesiDue ohe gli iucombo. 

Il presidente dicbiaia esprimerà al­
l'imperatore W fudeità, l'affetto « il ri­
eletto del. parlameuto. 

•Terminò con : Viva l'imperatore 1 

Nuovo Imperatore Faderioo IH, 
Ba quasi 67 auni, etsuudo nato a' 

18'ottobre 1831. ' 
Federico é un . raro diaceodeote dai 

maroliesì di Br^indeburgc. Soblatta di 
furti, egli ricorda le proporzioni gigan-
tesche dei guetrieri legg>:udaii. Privi­
legio codesto della rcbusteica, di oaa i 
HoheHtoliern. Egli passò serenamente, 
operosamente, per tutti i gradi della 
milis.a. Già, H ttunl'anni, nei IStìl, lo 
ttoviamu ufficiale generale, 

Kei 1864le bissurrie ddla politoa ria-
uitóno in uno soopo comii'de la Prussia 
e l'ABstria, Si trattava di f .'ra un boo-
«oué d'slla DaolDÌiarva. 

Federiso Guglielmo, vi prose parte 
come addetta del generale Wrangel. Sigli 
ftt'bravameuWileajduvm'. Bl Wrangel 
ohe trattava Ooglielmo re quasi oome 
tto aamerata e Federico come no figlio,' 
maiidò al primo an telegramma di vit-. 
«orla, nn sni inciso rimase celebre, por-
«tii-dioeva : , 

• ^ «Tutto beue. Frilz ai comportò 
<dsgnàffienti>. » 

Qa quel di Federico Ooglielmo di­
ventò popolare in (otta la Germania. 

Nel 1886 venne fuori quallo che gli 
BUBtriaci chiamano Kòennisgrate e cba 
i piassieul bitteciarooo Sadowa, Sa-
dova fu il terribile crollo dell'Austria. 
B obi dcoise della vittoria fu Federìoo 
Guglielmo, Gsegneódo, mossa per mosse, 
tutto il piano piestabilltogll da Mollica, 
Federico arrivo a meiiodl sul campo di 
battaglia, Bra alla testa del eeooado 

«orpo d'eaeroKo, l'armata dell'Óder; La 
sue entrata.io a:ione rsolsedella gibr-
nata. De qqsl momaoto la persona del 
prìoO'pe non tu più potuta sceverare dal 
ricordo dalla pugi.^. FrìU direotò l'arce 
di Sadow«. 

Nel 1870, allo scoppiar della guerra 
colla Francia, Federico Onglielmo è a 
capo del tari» esercito. Vi eooo incor­
porati I bavaresi, Pflriito da Spira, il 
4 agosto, vinceva a i.Wiasenburg. Due 
giorni dopo Federico Ooglielmo oostrln-
geva Mao-M iboii ad accettar la batti-
glia iu condieionl etavoruvoli, a Woertb, 
Settantaciuquemiia tadasohi lottarono 
cuoiro ottantamila francesi. Ma questi 
raggruppati, ravvolti, circondati da ne 
Immenso ans lo di ferro, dovettero ee> 
dera, Alcuni corpi pei 6 uppotero Bua 
fi rissima resistsnsa. I corakzisrl fraa-
oesi per esempio, calta carica di Rei-
sehoffaD, scrissero una pagina degna di 
eesere cantata da Omero, Ma oiò non 
oataata 1 tedeschi strsvineero. 

Sospinto dal soffio della vittoria, Pa-
derloo Ouglialmo manda I bararesi ed I 
Wartemberghesl ad investire Strasbnrgo. 
Poi, messili sotto il comando del gene­
rale Werder, Federico ejce dall'Alsatia 
ed attraversa la catena dei Vosgl per 
Vlunirsi all'aia aiuistra di suo. cugino 
Federico Carlo. Quando avvisalo in 
marcia cba Mic-Moboo e Failljrsi ri-
tiravai-o verso li sud, egli rapidamente, 
e con uno stncendo mpvìmento di con­
versione, ai iplnge sino sovra Gbàloos, 
Mi frattanto.anche MaO'Mahóu veglia­
va. Aooli'egli giuooa' di 'abiliti col ne-

ratrice. Foderino nou parlò mai,' ma 
prima espresse a «ogni ' la sna rioono-
BCeoza 0 poi scrisse oiò che voleva dire 
in tiiati foglietti, 

P ù volte usi l'éierMstone ; < l'iltalis 
è la mia terra praditaits ». 

Crìspi Sili.sul Ivagoue parche fa l'im­
peratore aleite ette aoi t rò 11 desiderio 
di vederlo, »{ , , ' ' 

Sospdeudo li - eostrg ra - e' il suo 
ininistro erano prafobdamente eom-
mo'ssi. 

L'imperatrice e*ibtrsitéaae qaaiohe 
minnto a! dnestrlóo % parlare eoe Um­
berto al quale rinnovò, cordiali ringra­
ziamenti pMguiij^olo di ossequiare la 
regina Murgheriia, 
, Bamberg ex-oc'ueole di Oermaaia a 

Genova discese diti trettu piaogeado di-
rottameate, > 

Umberto imprsssionaitssino diise qne-
«le lastoall parole i « S molto malato ; 
ma è ainmicabile il'forte carattere dal­
l'infermo », 

La ataziOLe era piena di giornalisti ; 
la stampi genovese'era al eompieio j 
numeroBi anche i. pubbjioisli forestieri, 

Crispi ascenda.dalla italiane appariva 
mollo stanco j il. re ..parava più invea. 
oblato; tossiva freqdeotemeata. 

L'Incontro nellit'aaa bgudesta e affet­
tuosa .aemplioui ha nctjimosao tutti. 

L'aspetto dell' lin)isrB|pra a Milano. 
Neil'occasione che jarrivò sabato a 

Milano rimparut()re;ÌFederlao III, I ' I -
tsh'a scrive le a'egueolP righe ; 

t La sna barba biwida mastra pa­
recchi fili bianchi. & Ilio po' pallido ms 
uon presenta nulla, auétntamenta nulla, 

mico : e mentre questo creda averlo I di quanto ci aspettavamo. Si credeva 
raggittalo, Mac-Mahoa gli si dilegua 
Innanzi,' abbsndoua la valle della Mar­
na e si ripiega sa Metz. 

Alle S dei mattino ne. r"'^'""" •<> 
.notizie a veaeriao Uugliemo. Alle 6 i 
chiamato a rapporto-tutta lottato mag­
giore. Alle 8 una seconda, anormn con-
versione di tutto r«seroìto, al contrario 
delia prima, viene operata. Girando a 
destra, e malgrado Mae-Mahon avesse 
quattro giorni ài veotaggio, —- il prin­
cipe Federico Guglielmo lo raggiunse 
sotto Sedali, ed appoggiato dall'eseroito 
del principe.di Sassonia, gli feceaubirs 
il 1 settembre, la p ù tremenda disfatta 
ohe mai storia di battaglio contempo­
ranee abbia registrata, Erano le 6 di 
quel di : a l'imperatora N ipoleone ca­
pitolava con circa novantamila uomini, 
quattrocento cannoni e diecimila ca­
valli. 

Subito dopo il principe tedesco si di­
resse eoi ano esercito sopra Parigi. Egli 
investi la sponda sioistra della Senna, ' 
Partecipò a lutii ì faiti d'arme durante 
i'asiedlo. — Il 28 gennaio 1871 Parigi 
oapitolò e dopo oioquautacinque anui , 
l'ugua degli stsesi barbarici ooralli ri- i 
percosse i suoi echi sul « sacro suolo 
della patria ». i 

Terminata la guerr.i Federico Qu-
giielmo diV'S» col padre suo, fatto im­
peratore, _ tutte le oompiaceuze del 

di vedere un uomo' cervo, sparuto, ma 
ullento, quale alouaVJ' avevano descritto. 
Invece-avevamo - eott'oochi nn uomo 
aitante, dai volto ep.ej;to, dalla taglie 
eoaaieiB'jte,' oairv^iiSpoit»- -baooo- e -*•'• 
da farei dubitare ss avovamo dìonansl 
uu Informo aggravato ». 

L'arrivo del treno Imperiale 
La salma —. Le dimoetr̂ ìonl italiano. 

Berlino l l . ' I l treno imperiate è attesa 
nella serata a Cbarlotteobarg. 

Stasera a mezzunotta la salma del-
i'iinperatora Ooglielmo sar i - traspor­
tato ni Do.jmo, Qaivi cominoisrà do-
m<ini al tocco 1*. esposizione del cada* 
vera. 

Oggi qui piove dirottameate : tutta­
via la città è abbast'iaza aoimasa a sui 
volti malineouici ai legge l'espressione 
di un sincero cordoglio. 

Molte siguore vestoue • loiiettee > da 
lutto. 

Bismarck e I miuìstri si recano a 
Lipsia ad iucontran i 'ovrani. 

L'imperatrice vedova ò piuttosto eof-
ferenté. 

La stampa e i circoli politici della ca­
pitale fra le ooodoglianze perveauta al 
nuovo imperatore a Bismarck a fra lo e-
gpressioni di simputin per la .Oiroiaiiia 
notano specialmente quelle dell'Itulia, 
mostrando gratitudine pel contegno com­
movente della nitione ItEiliana d-il re 
al popolo nnlla luttuosa circostanza. 

La JVordffeuiicAi! Allgimàn» Ztitung trionfo. Prosideata la commissione di L , ^̂ ^ «oraBeusiwia -»»».««». ..,»uy 
difesa dello st . to spinse elaoremente la ! t'L°''lAK^y"]!:Jt^tT.I°"J.''^"''^*' 
costruzione, delle fortezze 'verso la fron­
tiera franceKì.' Fu insommi l'anima 
dalla nuova Germania, 

Nel 187S egli diveotó popolare in I-
talis. Guglieluio imperitoro lo mandò 
nell'aprile di quell'auno fra noi, iacari-
oato di eccitare 'Vittorio Emanuele a 
vieppiù restriogare I vincoli d' amicizia 
col nuovo imperatore tedesco, 

Nominnlo reggente dal padre suo, al 
tempo dell'attentato Nobiling, appena 
Guglielmo si rimise, Federico gli rese 
la somma delle cose e tutto si diade 
alla gioie della domestioità, obe gli sor­
risero c>n u;ia famiglia imparaggisbile. 
Vìttnriii, primogenita della regina d'In­
ghilterra, dal 1838, gli ò sposa adorsta, 
Essa gli ha d«io 'seti»' figli. 

L'inoontro di Re Umberto 
oon Pederioo NI* di Qermania, 

L'incontro di R« UmbiBrlo coll'impe-
retore Federico IH a Samplerdareoa 
fu commoveutissimo. 

I due Bovraul abbraociaroosi eoo ef­
fusione cinque volt». 

Umberto abbracciò anche l'impera­
trice obe era estremamente commossa 
per l'atto del -He d'Italia. 

Al colloquio assistette anche l'impe-

cherà mai tali prova di amicizia. 

B F A T T I » ' AFRICA 
Suakim oaduta in mano dai ribelli 

e il rlohiamo delle truppa italians 
L'GsorctJO dica olio t.i miinsinzii completa 
di ootiitis da . Suskim fa riteoer» che 
quella piazza sia caduta in mano del 
ribelli dei Sudan. 

Lo stesso Esercito, >u un artìcolo sulla 
nostra Bituazione in Africa, lascia pre­
vedere prossimo il richiamo di parte 
dalle truppe dall'Africa, 

L'Saercito aggiunsi- : 
«Non per questo 1.1 spedizione è fal­

lite. Ss il caldo e l'inazione del nemico 
CI costringeranoo al ritorno, pazienea I 
L'aotuuuu vsiituro muoveremo innanzi 
da Baati anziché da Malsana». 

Abissini 
ohe vogliono servire gli italiani. 

Sabbato ai presentarono agii avamposti 
70 iodividai appartenaoti alla bjoàa di' 
Debob, dieeudo di avere abbandonato 
il loro capo perchè nou volevauo ser­
vire lui ma gli italiani.' 

VeDoaro mandati a HessaoB dove si-
ranno custoditi. 

i lolrfafi di Kenfiba;. 
Telegriifanu da Masaaua che 11 oo-

mando ba fatto disarmare 87 uomlDi 
della banda di KauiibaI, ponendoli sotto 
sorveglianza. 

I malati. 
Ieri' altro all' ospedale vi erano 316 

soldati e 17 sfficiall-

« Il Negli* e Ru Alala. 
Corre voce ohe Ras Àlnia aia da gio­

vedì ad Asffisra « oli» ti tìega» arrireri 
lunedi a Vuikba a 10 chilometri all'o­
vest d'Asmarn, 

Confermasi che i sudanesi occuparono 
Ambasoinra, 

La ullinis notizie. 
lerl'allrof trono disarmati altri 40 fuggi 

li da Debeb ni momeoto della defezione. 
Coti tutti i focili della banda furono 
tirati. 

Msntìouai la voce dell'arrivo del Negus 
a Wokiba pienso 1' Aamara per oggi 
e gli altri ainvj della truppa verso 
1' Àsmsra da Dsbaroo. Nnlla però di 
positivo. 

CRONACA CITTADINA 
Camera di Caminerele. Ieri 

alla prima seduta del buuvo Consiglio, 
fecero atto di presenza 14 dei suol 
componenti. Erano assenti : lì eav, Cos-
«'(Itti, Oonanii e Mlcoli Toscano ttittl e 
tre ginsiiflontl, il ciV. 'Wepfor ed il 
cav, Braidotti. Qiiest'4iltimn sino dal 
giorno iooaosi area mandato al Com­
missario goveroiitivo le sae dimisaioDÌ, 
che però aau vennero accattate dal 
''loiisiglin svaodosi dato iacarico B>I° 
prasioiii.»! di far pratiche alaacne siano 
>.llrat6, • 

Il signor Antouio Maiciadri quale-
Commissario gjvi-rnativo durante i' in­
terregno della Rappresiintunza, lesse 
utì» baie tlabiirata reluziuue sul lavoro 
della Csmura in tale pfripdo di tempo, 
ed il Goaiiigllo faoxudu plauso «I tao 
operato gli votava uno «peciale atto di 
li igraziameuto oome pure enteroava la 
sua soddisfazione ai segretario per la 
valida oooperaziooe prestala al Commls-
sirio Btaaso dofinle la orisi, 

Procsduiosi quindi allt nomina del 
presidente, Il signor Masoiadri fu eletto 
a tale carica con 11 voti su 13 vo­
tanti, 

A vice presidente venne eletta il no­
bile sìg. Antonio Dal Torso. 

Furono quindi nomlDate tutte le al­
tre Oqmmistioni e rappresentanze, in 
miesima pirla riconfermando '1 titolari 
già esistenti. 

Udito il rapporto esteso dalla Oom-
missiona scelta da' oagoziaoti ia spirito 
e liquori, contro la nuova tassa sugli 
alcools, Il Consiglio loantra approva il 
rapporto stesso, deliberava di appog­
giarlo con motivato telegramma da spe­
dirsi in giornata alla commissione psr-
lameiitt'ro pei provvedimenti flnauzinri 
e a S. E. il ministro del Commercio. 

Dopo preso atto di altre comuoica-
lion', U salata fu sciolta. 

Kie eleislonl del la Societik «> 
p e c a l i s » ler', oome abbiamo' annun­
ciato, ebbero luogo alla Società operaia 
il) elezioni di dieci consgliori, k dir 
vsrn il numero obe concorse a votare 
fa esilino assai ', biati il dire ohe su 
circa 1600 ansi, aìV orna non si presen­
tarono ohe 941 

Il risultato fu il segueute : 

Tnniui Angelo, mnratora 
Zilli Giuseppe, pittore 
Tomezzoli Carlo, velluttaio 
Aotonni Ma^co, negoziante 
D'Aronco 'Virgilio, falegname 
Pupari Francesco, tintore 
Tiz'iioi Vittorio, orefice 
Piltaro Frm-flosoo, fabbro 
Ds Candido Socàenico, farmac, 
Livotti Oiuieppe, bandj|it;. 

I primi o'to oh» A,|i«ì!.i!<i»«9̂ l̂ ><BaR* 
(fior! voti veuniro eretH.i'.pei trienoio 
1888-90 a i da>i ultimi peli' anno 1888, 

Cuelo» eeonomleiSs Sabbato 
verso mezzodì il r. prefatto comm. R>ta 
visitò le Cucine economiche. A riceverlo 
arano il pri>sldepte cav. De Qirotami 
ad il con<iij;liere di turno sig. Giovanni 
Gambierasi, 

voti 70 
» 6S 
» 66 
» 66 
» 65 
» 66 
» 63 
» 62 
» 43 

^ 4 8 ' 

II r, prefetto si trattenne cilre iiii>x-
s'ora nei locali dalle Oacine vóleado 
essere lUinutameote informalo d'cgi I 
Cusa ed. al tao partire ebbe parola di 
vero elogio pai preposti della .preTV'rla 
IstltnzIoDe pel modo con cui vlen e<JU-
dotta; 

iMInaee Clvlswtv II sig; Oiovstini 
Battista Amarli di quésta citli, distinto 
racoogiltore di monete ed altri oggetti 
aatìebi, in qnetti giorni donava al Ma-
Beo nostro, no iigilio iu brdnio eolia 
scritta : Uttnicipalild teruraìt dtUù Cor-
nia. Sta in eiSi mppreaentatà in una 
donna io piedi, la Libertà, Tiene le 
destra appoggiata al fascio di verghe 
a scura sormootato dal berretto frigio 
0 colia aloislra sostiene le blianois 
della giustitia ed uno specchio. 

La Municlpalilà oantrale dalla Oar&le, 
re>ldent|9 in Tolmetso, usò di questo 
sigillo nii| brace p»nodo che corse dal 
2 maggio 1797 al 9 gennaio I7S8 du­
rante il regima repnbb'icano sostituito 
dall'armata francese al goveroo Ve-
aelo. Per il malaugurato trattato di 
Gampof.irmio (17 ottobre 1787), la pru-
vinole vacete contro ogni diritto erano 
state cadute, o lùeglii-, vendute dalla 
Francia repubblicana all' Austria, fi 
dnaaua degno di loda il sig. Amarli, 
noto per altri dna! da lui fatti iil pa­
trio Museo, che con quest'ultima offerta 
porgo un noblla esemplo, di gauoroa'U 
degno da essere imilato da quinti a-
maao II decoro della nostra città e pro-
vineia e che bramano cbe le sue me-
oiorfo «isno raccolta a eooserrute, 

nCorte di un udinese a AKi» 
laUO» Jari a Milano, il unto oonoitta-
dino sig. Giovanni Mestron', tt<>gozlsDto 
in sete, colpito da apoplessia, cessava di 

Il sig. Mnstronl aveva casi di ecm. 
mercio anche a Mllanoj a la-ootlzM 
dall'Immatura sua fine impressionò sa-
sai il nostro ceto comra-ircialc 

Il Mestronl aveva 40 anni.. 

S u l e l d l o d i u n u d i n e s e a 
T o r l n s . - L a g g a m o nellatìaiMlla del 
Papato io daia di irri : 

Ieri verso le 4 pom. si è suicidato 
eoo du> colpi di rivoltella al capo il 
sottutaiiante d'arilgiisria Giuseppa Levi 
d'unni 2B. 

Vestiva abiti da borghese s andò a 
compiere il di'perato proposito sul Corso 
Dnca di Genova angolo Corso Vinzaglto. 

Il cad.iver« Cu trasportato alla camera 
mortujri'i di vi» Guoigui. 

Il sotlotenanie signor Levi ara figlio 
dell' avv. Levi di Udine. 

La nostre condogli-iuze alla derelitta 
famiglia. 

T e a t r i » S e e l a l e . VA batto pwto 
di Cogoettl, ebbe fra uoi, un esito for-
tunalissimo. 

L'antoro intitolò il suo lavoro scens 
e par tal modo disarmò la critica, che, 
alirimpnti avrebbe potuto osservargli non 
essere il suo, propriamente-nn dramma, 
perchè vi fanno difetto-l'intreeeio, e la 
szione. 

La scène del Cogcetti, ritraggono as­
sai beue raffibieiite'napoletano io etti 
si svolgono, e soiio culorite con effica­
cia, speolalinente nel secondo atto che 
uon ha le lui-gaggioi instili del primo 
e la precipitazione finale a d terzo. 

lofatti la scena appunto tra madre e 
figlia nei secondo atto è quella succea. 
aiva del giudizio dei camorristi, sono 
ludovlna^ i jj, a fanno onora airinge-
gno drammarioo dell'autore. 

VA batto. Porto ebbe anche . tra Boi 
l'onore di una replica che rinnovò gif 
applausi dalla sera aotscedt'nte. 

I L'asaeuzloiia ebbe poi II graoda ne* 
' rito di avvantaggiare sotto tutti gli a-
i spetti, l'opera dello scrittore, pooas^esie' 

io rilievo le bellezze. 
Da parte dui Paladini e della Boatti, 

resecuzioiie fu una cootìntta minia­
tura, 

Difficilmente il Oognettl travari in-
torprati più Ver', più efficaci dei due 
disilnti-s Oli artisti su nominati, 

Anehs la m'essa in ecfna fu sccnra-
tis<ima, nis, 

Qaeiit'i sera Csoilio, dramma in 5 
atti in versi di P, Gossa. 

Quanto prima : 

l Danicheff di A. Dumas. 
Yila Nuova di Oharardi del Ti-sta, 
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Par la i , 0 mma 1888. 

SOMMARIO : La morte doli' Imperatore — 
-Indegna carloatara e canionaccii da tri­
vio — Come fa (atto V impero gormii-
nico — Per iscuotore il gio^o dì TBSJIII-
inggio — Opara olia mimceia dt disgre­
garsi ~ UB voto. 

Qooìta mine h gianti la mtleia ut 
floiale delia mot-io doU'lmpor^to.-e Ou;., 
gli«^ma I. .iiaps^jitoro di Ouroisoia. 

1 giornali Utei d'ogni risma a colora­
lo OAlobraao e salulana rivereati per- le 
•a« grandi vitti d' «omo privii*.n, ciii». 
di no « guerriero, ohe seppe giua» 
gero a tanta altexsa senta' maritare la' 
qualiUoa d' nomo di geóìò e aenza oòn-
fioefa aolia follia conia altri cui la 
storia tramandò ai posteri. 

A rompere p^rà<(Jtei*(|it''o(mbS«()' di 
latiji ed K oSetidert gli oeeht è i a orés-
ohlB iW Onesto popolo franoege, un in-
dnairiale senea oao;;,», sanno' * pudore, 
pnh|d!o6ì aatk.oarlaiitiira, opera, d'uo' 
valania daegnatore, di ani por puddi^ 
taboia II' Boota, ed' Qua oioiooaooia dà 
trivio, triste p!(rtó di .qualche famelico 
torololtla. 

L'Impero Oermanicoi fa tatto COIIB 
fut:a> e per la torsn'aoiiMtitO'dal pria-
oipisaVraortédesohi ràlWati,' ì quali ed 
si pre&ta-fodfe «I KjileWaijiJ.jpenséreb'r; 
bero a. qrlaaoiarsj ìdal giogj; di vassal­
laggio feudale, e riTeadioare il dritto 
d'autonomia «unS^aato ..ooll' articolo 5 
dui Gungr«fi3i)' di Versagtfa, dopo la rem 
dt Parigi iiet marzo 1,871, obe oont>jrì<ra 
all' Imperatore ildiritto di.farà la gaerra,. 
e proleudono di ohiedar rabrogaiiosa 
della aostltasione Imperiale, non volendo 
lae'alaTa in mano ad un sol uomo un 
arma oasi pericoluia. 

Fin'd'ora dunqua,.primi ohe la'de. 
oonxpositione della salma' imperialo oo 
mincl,'P opera da esao eoo tanta pena 
ooi^(iiiai qi.̂ oacQ^^di, îsaggrt̂ g^rs^^ 

Per poter approCAiiara dal <)orriei!«ì< 
ohindo faceiilu voti oheOrispi nella 
nid che oritlca cireoetania, moattl U 
' ,..,•.. ^i, n«ua non riesoa 
fiiw-f"*"" , , , ' 1 

— laUtilé pereaatracoolpq,lti sucitit banoiii 
a(l(ii«', scomparsa di; quest'uomo, che 
non volle mai eoaoedere. ni popoli il 
diritto di cooperare ai governo d^lio 
Stato, 

ft' Madróiik 

reni), abolizione delle attuali gttardia 
miiulolpail ad iatituiiona di aa corpo 
unico a cai, eira ntSdato tutto il ser­
vizio di pollsia. 

Che abbisogni rlopovare dì sana 
pilota il corpo delle gutrdie di pubbli­
ci slcure^ta, tutti lono'd'accordìi. 

Dove iorece non sono d'accordo si è 
nella sjppreiitiage delle guardie tnutii-
cipali, 
. La T,oi5iU,.,ver.ft h qneat̂ !,,, 

^tt.is\lm|,ói,te. ,1 rajito.!)iijii.,eQDiJc'.bal«oo-,. 
qo per.una. metà itile space dalle gur-
dir d i ' pubblica sIcBrejgs. Col ij'uo'fó 
progetto d\„,l(!JU5j IjD îifljjijpl i dovranno 
contribuire per due terii ntle «pe'<e 
delle ou^je guardie, 

In compenso quetle^rjmfirranoa saU' 
pre sotto le dipondenia assoluta dai' 

, potere esecutivo, {.'Ŝ jjV,̂  .a dipendere dal 
sì.o^aqo per la asecntloaa delie ordluan-
ta 'è del regolamenti.munipìp^li-

C'̂ sl pi{i ) nnni^pl pasb^d^no e mi-
uore autottk'^vKSn? sùW'giìsrdlo, •" 

SI dirà cli'a' là maggloi-e ep ŝa a ,cui 
db'Ti'anno sottnbtar f̂̂ per le guardie di 
città sarà compensata dall' abolizione, 
dalla guardia, muololpalii che sono a to­
tale carico del comuni. 

Ma il fat(o;;«i, i; chnì; dom'&'ii abolite 
jle guardie municipali, i comuni dovraq. ! 'olarmedit, come il prussiano, 

• i.-'..'i 

l E GU4JIDIS! DI CITTA ' 

IN FRANCIA E IN IMOHIMERBA'. 

La cammìBslqoe parlamentale ha re­
spinto 003 oir̂ qna.. vpti conir.o .tre il 
progetto dì. legge preseotato da Crigpi 
per io guardie di ciuà, oreia aboli'zioue 
delie, attuali gu^rdie.di .st!>b\))icil;̂ sia,u• 

, no sostitairlesla aomeotandò il'corpo 
jdeii.Tlgili, sia iaumentando; il DDmer>> < 
Idegll njcieri, degli inservienti, ecc. . . I 
) . Avi'aBoa uq aUro-, non;?, rimaf^^le. 
spèsa, rimarrà la necessità di provve- j 

idare.a cèrti servili a obi le gnardie'dii' 
di città alla dipendenza dei questori' 
;cer.to non. provvederanno. | 
j ! als^eipì del seî y[z o uftieo di^pplisia ! 
"ohe stHtd'.,in.< vigdf*! ueglV.-'aliH*.Siali 
ìposiouo ridursi a due principali ! quello 
,'iDglesî i e'4tt<IU)-:france9iU | 

la.Inghilterra', la pollila in genera-6 
'attnbuilone-'delle autorità.locali. Nelle 
;0'intée, l'assemblea dei giudici di, pace, ' 
nomina dal ano seno UNS 'Commissione 
apeoialmente incarlcatai dalla d:rei!iane 
della polizia (polios oommittea). 

Il collegio dèi gudisl di p^ce deter. 
mrna anche il quadro dei persosatej ' 
uu,..in., - -«..i.uiia la nomina dogli a. 
genti, o «lubiliaso il loiu «•^-«•meniu-, 
ma la-relative disposlsiooi devono eaae-
re sottoposte all'approvaiione dei segre­
tario di Stato por l'internoi ai) il go­
verno deve snehe «pprovare i regola­
menti generali pel serviiio.^ 

Il •' personale'! attivo si ' compone in 
ogni contea di Un « oonetabite » «cpe-
n'ori?, d'un certo numero di sovraioten-
denti, d'iepeltotì, sergeat) e ire classi i 
di' contabili ordioarl','Il'Contabile supe­
riore è atioh'easo nóminsto dai giùdi'ci 
di-pao'e'j ma egli'homina, a sua voiia, 
gli agenti che devono essere sotto, i «noi 
ordini. 

Nella oittà- e nei borghid'lnghltter'ra 
la.ipoliaia; non soltanto munlcipalei ma-
gliidiziaria* ed ' amministrativa, è attri-
bniion.e dei municipi, li 

«otto la laro retponsabilità, sono i GU-
atodi della paca pubblica. Il personale 
di pubblica elouretsa è usa milicla cit­
tadina. Il governo non ha sulla polizia 
ohe un'aziona lodirotta di oontiollo e 
di eprv«glinn«a ; e la sua li fluebta al 
manifesta unicamente pel diritto «he 
esso ha dì f^re ì rfgolamooti generali,' 
e pel sussidi che dà a quella, contee ed. 
a quel boj'^hi, i qiiall codseiitaui) di oh 
gaqiszare .la loro polizia.in oontirmilì 
delje .indiò'jzloni del ministero dell'in-

\ torna, . •, 
!•, Tale; in brava; k il sìSfiiiBa fn. 

' gl,e«i''. 
1 II rovescio è io Fraocia, 

Ila rivoluzione deli • secolo passifto 
1 voile,concedere tutto, in un mompn,tò, 
; ai oìnnibipi'! ina non fico obe fòmen-. 

t»i;e l!^narcbia, 
Napoleone&onapartariconcentrò tutto 

Delio mani del polire eseoutlcd,'e salvo 
! Iltfvl ùodlficaziutii, vigono ancora' in 
j 'FFarioia gli ordliràmeofi dèll'anò'o'.Vni] 
. in fprjtif dei.quati: i municipi non hanno 
': pqllzia'proprie^ uè propri agènti, e tutto,' 

uellei città, fanno'gli sgentiidi'pubblica' 
sicureÉztf'inoibinatl, ordina 1 e comaa'-
dati dall'autrTità governativa. 

Fra quatti diie sistéqti.vi sono 
ad asam-

pio,'ie l'italiano 
- In Prtassia i '«((tvlzl sono uniSóàtI j 

m'à'per togliere «Ilo Stato il .caf'a.tl,ere 
poliziesco, la polizia nelle città si fa di-
peud«re da Un nulablle fra i cittadini, 
. In Italiv, è superSuo qiiist dirlo; ai-

è'Separata' la pul'zla generale dalla; po­
lizia' ibo-ile, 

.Qi'a,lti questione principale 6 questa ; 
abbiamo noi cosi gravi lagioni da in­
durci ad,al!))andQuarg,lln,osl;rg sistema? 

£ sa dobbiamo abbandonarlo, a quale 
ci dobbiamo' avvicinare,, a quello inglese 
0 « quello francese ì* ' 

li Pungofodi Napoli,' giornale umico 
delminister', ricorda coideMI partito' 
italiano abbia' vagheggiato sempre io 
fjtt'o di polizia il modello liberale 'in­
glese ohéaffljà ai uoo.icipii ancl^e.la pò-
lirisiigiu.tjiziairla e amministrativa, 

fìiconclude dioendo ì 
« c.n>.^<i..iin rfngétto di legga' sem­

brano anche a nói menomule la fràn-
ohigis e. le attribuzioni jsùnicipali.e ora-
dlj([ii.o, MtJ^»^ìptó''B^)j'jo,te'udo8l, piie^-
dere innanzi, convenga uiin andarci in­
dietro ». 

secueloue delia legge 9 luglio 1376 e 
per le retribuzioni da cuncedere anno 
per unno egli insegnanti nelle scuola 
serali e festive per (li adulti, 1 

Par eOetto del regolamento 1 set- { 
tembre 1886 e dei R, Decreto 39 di- ! 
ciimbro 1887 un decimo delle r stanti 
lire 320,000 stanza'e da p'ù anoi per 
soccorrere gl'insegnanti efecientari bi< 
siiguosl, la vedove a gii orfani loro, é 
lasciato ,a disposizione dei Ministero per 
iìUtf' str'aoìdinari ed urgenti. 

Io .cqpclustarie Rimangono da ripar- • 

.delllegno ie quali, saoondo 

.ijtar.o, aooo sufficiafiti par comprovata 
necessità di fatto e por «sperienza 
prat'Od,' 

Ed è tale somma di lire 238,000 cbe 
il decreto del miilistera'deiroii. (Sbppino 
ripartisca prapurzionalmebte tra le 69 
prnvlodie-del Reg'do/atSdaadOne IH di­
stribuzione ai Consigli acotastidli 
..Risulta dalla tabella a i i é^a al de­
creto. ministeriale spettare tiiiu'dal-
menta; • . 
. Lire 10,970 allà< provtoblà' di KW \ 
B»ndria ih^ ha -ilSSO iilsegnantl n 785" 
li'eegnauti-nelle scitolg rurali Infer'óri'ì 
deli' dltiói'.i cUsse e nelle 'iioUolé non ; 
olasBlfib'i(te ;. lire' 10,784 alla provìncia [ 
di.(3.nnea o n 1448 ins«gntifiti-deiU'l'.<i-! 
l!alegor!a>^generale e '791"di;llii' S,a epe-- ' 
a:ftle ;-Jire' .8807'a|iìi provìncia' dl'Oe-
oora con 1884,la(egoifntl dfila'l.aeit-
tegoria. generala a S48 ' della' Sia epf-' 
oiale; lir8-.ll,840'»ll« provlrfoia'>di No'' 
verni che: ha 1529 Insegasnlt della 1. -' 
odtegoria generala a-986 dalla S.-a^spa-
0iBle}',lirP'6338»lW provincia di PfiVls' 
ohe ha 867 instfgoKntI della' l.a' liiite''' 
goriit generale e 461 della 3 a speciale, 
lira 2749 alla provìricia di Porto Mau­
rizio, che ha'350 Insegnanti dolta t,a 
categoria generale e S22 de'U"S.a ipo' 
oi,slej a lire I h i a S a l l a provinciai'àì 
l'orino :che ha 1683 nisegiiaotiidella l.'i'j 
categoifia generile e 733 della-ìi'i'tpe' 
B|ale>, 

Al 

P«l «oltlvatsiri di semehactal. 
Richiamiamo ratteoziona dei ooltiva-

tori seme baiiht suH'avvito pubblicato In 
terza pagina del nostro giornale : s-jme 
b chi d bozzolo giail'i, canfezìónVto sui 
JtfoVii Maurri (?ari Francia} ti «ì«taìa« 
celln'iitra Pàtìeùr, il cui UBICO rappra-
seiita'ot» aeiiernle per'le p?o>ìiio!e Ve­
nate ed liliricbe^ 6 H signor Antonio 
Grand «,, tosiden'te in,.S'jn Quirino di 
Pordeooni'." 

.Da nastra infjrmatioui assunte ci ri­
salita i;be detto seme ovunque ha dato 
-\«»-*M-3i'rfT'.i-.-!'::if _*i'-.:rr:ri1-.---j-i*r - . , i Ili.' ^}^'^Ì!-^L^^'<^^-^'/'^:'_^''t^\^^^ rlSùiraì^p^SiS- noi senza 
fema di erriiro, là r;iocomandia,mQ ai 
ooUìvaCóVi TorFirìoii', i' quali dalla cnl-
tiyazione di ,esao non. temeranno né fli> 
iMiij'riè' <atrdfta.'̂ d avrlnW bózzoli 
^iìblll,M) :aptto àgili Tign^ràol ' 

'Spfe'naidi'Visdlihlf-'ha dkfo'drfl piiri il 
Stme bachi a bozzologiiillo confezionato 
nei .prèmtliti•.stiibihiB'sntl' dt .Alewi'bdpol' 
Gentili.' 

I signori coltivatori, per'fal'^l uh c'r|~ 
tetto del seme biiihì còofezionuto'daì^ 
aiabiliioei.'ti dellit Sucieià lot^róà^lodalà' 
sericola, bait>i oisàiv'inn l'è m^dag! a' 
d'oro 8 d'argo» to rljidrtà'fe uellà'sagnenti 
éAposiiloni ;' ' ' 
Esposizione di Curpevtriié 1877-"„ 

» PsTig'i' 1878 62 
» - ' "QO'<Ì!t''i.' • IS^Zi 

' J*v : . •• P<fS'I>!8'>ftno W C J T S 8'i 
* .Graz ISgL .. 
•»" OBpbva' 1879'''''• 
» ''-Artzzó 1888 ' " 
» Torino . 1884^8^86/; 

B<po»ìzloiie' r«/gionalb 'tfi ^loò^' 1887 

W m m i CITTADINI 
Ilftnea «li Vdlne^ 

. Situazione al 89 febbraio 1888. 
pro»lnciai_'dl , Ammoniairodin. l0470>Aiioiii»: 

Î .'IOO L. 1,047,000.;-
Versamentt ofTattuati a saldo cin-

C|ue adorni „ G38,600f— 
633,600,'^-

O'&LLà 
' Saldo aiiont L. 

j Attivo 
I Azìoalsti'poT Baldo' Asionl . . . li. 

Per- i maèstri .elementari 

À?FS]irQ,igs 

« L'oo. Ouppino prima di |i(8piiir,e,-,il 
poHetog^i 'dB|l'i'3truz(ooe'pabbÌ,i;» ba'é-
m'abaio ' un Decreto ministeriale' circa 
la' ripartizione della sommii assegnata 
al Ministero per' aiuti straordinari ed 
orgeóli. 

Al capiiolo 45 del Bilancio dell' 1-
strnzlooe pubblica sono stanziate .940 
mila lire,' 

D'I queste sono da detrarre, come né-
lire 620,000 per U e-

U. quindici novembre dell'anno mlUo 
ottoceuto ottautasette, alle ore undici 
antimeridiane precise, il «Qranada> 
della «Valigia del PaciScoi emise 1 
tra forti muggiti di saluto'-e, oamiuciò 
ad allontanarsi. 

Il sole ardente, qî el sola che ha fatto 
battazeara la traditn.c9.i.pratr,(ipoll idei 
Paoifloo..la Dipoli degli Stati Uniti, 
iiiccroloiava di pò. vaporicela laminoso 
la leste^ brùiia della messìoace formose 
salutanti dalla riva, ,e n ê(te.va nell'ac­
que un scintillìo che abbagl.iava.-

Nel'iy, la laells americana, dai velo 
ro HO, ivgitò la pezzuola dii batistn, aa-
aowpagnandq ccn un-bE^pio il saluto 
Igociató ai cari cbe nel tumulto di 
quellA eitt^ ahb,aodou&va : e si 4̂ utji 
nei cuore,piccino uno stringiqtento do­
loroso, ohe veuiie &d aSàociursele per 
le finestra deli'eaima In due lagrime-: 
io qî ali rendevano pericóiosisaimo io 
sguardo dolce di due occhi, io cui 
specchiava' l'orizzonte 'Cupo e rem 
terso del cielo. 

Il primo ufficiala, passando, senti pî ;; 
le narici un solleticamento f,oava, e 
guardati sBcoesslTa.mebte il matio % l'i 

ni si 
opre 

persona che portavano una nota divina 
nel ta'nfrfl del pigVjO vaporo, Inoontvè 
qnàHb'rguardn'. 

In quali», il «Graiada» aveva'girato 
attorèo «Ilo «Calo ohi'naso, e ìa «Oityof 
Neiir Yórjj»si slióutanafa nel sau lurido 
aspetto di barcaccia moetrnoss, su cui 
correvano, carichi di rìso, di, tè. a di 
oppio, degli autoiól gialli di carnè 'più 
luj;idiafuc9r«i-

Nello sfondo,' la San Franclscauuova,'.' 
la San Francisco meridionale, dove sarà 
ooatretta a rilngiarsi la futura indu­
stria nf>\\n California, andava man mano 
scomparendo, per lasciar posta alla San 
Francisoo - vera, alla' città > detteiii ansie 
febbrili, alta oittà bellitsiditt nat\ nel 
mille ottocento e quargntasetta e cré-
saiuU sulle rovina di tante ambizioni 
dislrutte. 

^il ara uro di quagli epattacoli che 
noifi si dimenticano ticiìla^,a\p,-

*ntt'in rive, un sncjaedarsl 'iitera!,i,nalo i 
di ItcaVi di legname^ cofreoie \ flcoarsì 
nelle mandìbole mostruoso dejje .pial.ta-
tfwl'i ri'fogiata in baracche ili Ifgno'a-
petì* a tutti i venti, dailp.qus^i s'in-
naltova «Ito nel, oleln un polverio di 
spiàilacià.ture -luminose j inquadrava , 
nella soraitie-idl» -^mini aUisaimt, i pa. 
lezzoni ed i vlliinriiciocischiali, acca-
vallaiitìsi ' Sttliéi-ivalline tegliate ad-'itD'i' 
goli retti, 

All^ stazlodediilla vU'del 'Méro'tìo, 
le segherie scomparvero, sostitqite dai 
vaporetti' alagsBti delle varie Compa­
gnie costiera: i «Ferry» correvano a" 
rasentare ' io scoglia grande di Ooat 

cui autorità, 1 gli anni passai 

' I 
itiand, p'r ragg'ungere ' pili' presto l i 
piiciflea «Ookland* uulit riva opiiosta ; 
e-la cotlinti dei''teli<grafn, erge'nt^si'a 
picco,'sabbicta, con a p'e'Ji poohe'bà-
ra'c'cba di tigno poveristiine, tin.rrava,' 
nella'fua muta tristazzK,'gli. sfcî iÈl'im-
mSnlii'd'al piéiJlePi'''dellS"séyp'4f'jl' del­
l' òro. 

I passpggìeri, appoggiati al parapattd' 
del-'ponte>'guardavaoo la -città e prò-
vava(no •uiiasoiiiazip'jo piai;evole|' cjì'ma 
di catene che Bo-lmente loro si infrftn-' 
gesse¥di''̂ uel''̂ 8ent'Trii' p'èIrfaVd' iSnWifp'ilal 
libero I pae'9e>V >'at!a>':d(lmioS',sì.liraf'Wc>-
mente sovrana, la scblavilii del danarî . 

Rigg unta in poco tempo la i'orta 
d' oro, e, dato un ultimo saluto di con<' 
venienza alla sabbie giatlastte cbe for-̂  
mavano 'l'iogresao alia-8%ia del più 
b^llo, del pi& grande-e del più .-buon 
porto' aatucale del mondo, i puntarono- i 
binoccoli sugli scogli.^iii Uliff-Honse, a 
rintracciarvi l i fjcha orogiolaotiÀl, al 
sola.'; ' , , 

Quali io allora venne battuto il iam-, 
latq,'in uu attimo il ponte fu deserto 
ed attorno alle tavole del salone si ra-' 
dunò una moltitudine di peraooe, cui 
brillavano gli occhi .pef̂ . la curiosila di 
vedere come Bnrebb6'.'é"6t'Btl serviti per 

. gli ottaiWy cédlévdi'{'i'é'c !̂'(b'(ìÌBÌJufW(a 
dollari, pigati pel p^si)(iggìo, a seconda 
del'porto di destinazloiie. 

Un qiiar̂ O' i' pra appresso, poiché gli 
americani si. dispersnoi quando sjanq 
costretti ad impiegare più di |lÌfol mi­
nuti nel pranzci^r^nq di bel nuovo 
tntli'sul ponte, 

THrefsaio.iO marzo. 

Intoileranìte religiosa-' 
Trovandomi di passaggio parTarceoto 

sabbatb 10, assistei ai funerali dellacom-
plaotà 'Virginia Oi'lstofu.li-Gamoii>, che 
rittidirono varamente degni della povera 
estinta. 

' n^UaVaUO COl-t..^. -il. »aaaiffl\'J UlUlllOi 
pule'', le'rappresen.tsnza della Congrega-
ẑ oô ^ di, o.irità la Sccieià operala e 
mólte tignoreder paese. 

Nou posro farà a meno di. dirvi che 
resigli' più che sbalordito noll'ostervare 
che' la bandiera daila. Vociata operala, 
anziché eijtrùrfl i n-ohie»»','ifB a mezzo dal 
pòha'oasdiera accompegoato . dal presi­
dente, portata ditSiatàall'uftlaio eociiile. 

!nl'prmatòmi''tostu il perchè la bnn-
diera'ii'in entrò in chiesa mi risposero: 
cAj'g TorceNt», le mene clericali'protsn-
iariQ e comandano còsi. 

Dèi resto la rappresentanza' deìla so-
d'età operàia dovrebbe prendere unaiop-
posìzine enèrgica, 

(/n-udiness,-

Un'àltra corrìsi,oodenza da'Tàrconto, 
ai ripol'fii-i. fatti suiiccaiin^ti, soggiun­
gendo àn'eSl'A non Bàpei''è*il perchè.detta 
bandiorà'éi-a doirreiJica abbrunati. 

Le brulle spioggle sabbiose dì Caii-
foriiiu alloiitanavansi"in uni uniformità 
desolante; lo,̂  acque ' andavano min 
mano cambiaiìtla il loro culore in 'un 
azzurra' cu'pis.̂ itàu, 'ed 'il' sole' s'cottHvi.' 

I paiiseggiitri, memò'ri dellii'lnilgfi'ezza, 
d('-tam^o 'che il 'viaggio'doveva dorare,' 
cercivaodMe' Sitiondinie più simpatiche 
per sriaijibiara'qaalohe parola; a'si"vi-
darò li' un subito raggruppati gli ' ame­
ricani proclainaqti, la ca|:f'jrui.i'ae, lo 
ptì belle spiaggié'del mondo i'ed' i 'Isi. 
tini, ed un inglese, ed nn norvegese'ad 
un tedésco ed un russp, ed un austriaco' 
sorridi-ré all' egoistioil proolanìaziongj ' 
perehè ripensava oiascnno ad altre .ò;'ìil 
bellei quella della pibprla patrìa.l];'.,;' 

Si 'liberarono .intanto dallo o-U8fotij.e 
le p pi"'di-schìd'mè, e, dalle còrde àia' 
io ser'r_av'àno,' locoìnodi, le dòndolontt"' 
le l»^giere, le infrangibili sedie da viag,-;. 
gio,' e Incdiiàincl6''il bivaccò. -' ' ' • 

Nelly,''oiio si sentiva'a disagio iq| 
m ẑfK)' alla 'floscezza ' delJ.ĉ  Signore ohe 
gi4-'6i '«entivalno 'il ' oàs(t 'di" maro, fece'' 
una piccola scom'parira .lul ponte, a pdt 
scesa in <jftljlî «\;Ba (̂iia'6pyiee, p.sco'.dopo 

I passeggleri gettarono uno sguardo 
d'invidia al fortunato mortale"- eUfe,' 
primo, si era guadagnala la'simpatia di 
lei; ed ollorqnando al presentò-'sul 
ponte II signor Hood, il oapitntjd, i.n' 
tutta la.'.di!sinvoltura ili oocldeotal» oon-
snmatoVìn tutta la rozza oorpalodisàdi'' 
ben pasciuto, in tutta'-epavaldeVlà'dì' 

-pioniere ' ptdvetto;- che lasciava bril~' 

Numerario in caasa 
Pottafcgiiti:.-;.'! i-.iUìi.-i-,; • 
EfI'otU all' incasso '. . 
Antecipaziont' 'contro deposito di 

valo.ri 0 merci 
Valor) pubblici 
"'-'ili i ' ^ 

023,500.̂ -' 
109,940.93 

17,001.0» 

, C35,6!)P.95' 
1.080,463.31. 

8'i,8-32.4'i' 
Ĉ obu 'corr. garantiti da deposito „ 
Datti con bacche e corriapoadê iti „ 
Stallili di proprielH'della Banbt 

e mobilio „ 70,8«3,9D . 
Î iercizio Caiiibio valute. . , .;. . „ 80,000.— , 
X>«poelii À caìizionô dì fuaà. . . „ d6.'l50.-:-

„ „ " aìiteeipaislòiU „ i,i04,eie 
i, Uberi ' . . . " . . . „ 8li7,34.i.go 

Spese d'ordiQarJa ammiaistrazìono „ fi 8;}7.fiî ,) 

RRSSIVO 
Capitale 
Fondo dì riserra .-. . 
Conti corrami fruttifori . . . . 
PopoHÌti a risparmio s 
Creditori Jiitmi-Mihii -:'>;-,••;. 
Fondo per evamonzo . . . ^ , , 
Azionisti per reaìdiii intQrc?;̂ ] e 

.diVidoadi . .' 
Dbpo'sìUtnii a caiizlona' 

n 'liberi ' . . . . ; 
Utili lordi del coccentr.) ê ereìaìo 

- Î - lil'ACOO.— 
- a ir4j766.31 

D 3,44»{I)36.U 
s „ 493,a0«.O7 
;. '„": I8,'.I79.0S 

'J,-2ll6.ie 
'.lli'^i' 

I,l99.7t6.— 
8(i7,2>3.9l! 

e»,437.37 

I,. 7,8t4,746..07' 
yiliott, 8 mea-o J8SS, 

irProaidonté, 0. KSCHLBR 
U'Siiidaì» ' i l Diroltoro' 

jt. Ifaadadri ' a, MonajiDrx, 

X'esercls lo libero o llmr-
Ca(a delle facnaacle. La' reale 
Società iialiau^i d'igten'e; 

premesso ohe in tutte lo Praviooii^, 
ill'ii i"?[|'ìfìlì'*Ì "'*^*^'^^tlffll SÌ*JlV.!fet 

lare dilla cintura'il nianu:,o elégaiiig, 
della tradizionale rivoltella,"sì ' dìede,c» 
a jlòmniéutàfe la mimica'! strategica di. 
Ini', che già'efa caduto nella pania deli 
voBZr'dalia b'dllu creatura. " 

CiM,'tt'a là mopotoni'i dei commenti ; 
dell'avvicinarsi '̂rogrés'si'vo dai dùè es-'-
seri'p/i'ucipulì del •pi;ocolo'villàggio' gail-
lejjgió'ate.jè la lettor» dai rómà|nzi di'' 
Hsggar.rcha p.is)a?'ada nelle 'mani 'di 
qu.inti. potevano' la,tgerfl i*'ingljéĵ p„ 9 l a ' 
acu'inmê se di qualche partita a macoHi 
inÌi?rrotte solo d^ll'apparire, sul pQr ,ié 
di 'qu l̂ch'o rafopisseropjrduto'in r jjg. 
di nulrirar-nto, o dalla soompr „ g jp 

>^^'^^- - ? ' ° f l?^'"'' u ''' ^*' '""Sh.^ 
il"?''^?','V^';^'''""^°' ?"* "^''''te. aoopp-
f ';?'rf/g,f «•'^". '"= 1» ̂ »V. tud.ne pli-, ' 

• ' v e ? ' • ,P*°!.»'"' '?' "*'»?.8 e di fattu, 
,^riS,!'P.''-'K..'»":'^'^;,ÌR'OWÌ. .. . 

atL"??.^te,Aa),%i^»,o di'si riv,da in 
.,lant>in-anja la toMik.. 
•' : ?,'?B?.!?*''"',~̂ ' . f - la sull',orriii?ópli9,.ia 
conafalato ^ e |„ temperaiur.a .arerà 

. alquanta, efe,vr,ta ; a uaila ifosta ,la v,i,-
f"'V W.tSPT"."!» delle,palma della zflo» 
tropicale regnalo il porto messicano di 
Mssftttan, „\, 

lia cifseita dal t\ro, posta sopra nm 
ooninettà ridente q[i]? p,a,réy8 ' la ripr^-
duziope' .precisa dei. noĵ cifci Morite dai 

' Oapuopinf ^i .Torinij, ;»rgMWgi'àv'rie 
,P"^J0,W,»!1P?!« 6flPrga)3WeKp!.l>'lJó, la.., 
•quali nqn.si poteya cra '̂àre ^rm^sf^èro " 
,la 'clUà'dlji'v^htimiia iabi'tajìir «Ji'cni è 
parola "nei trattati di gaogriifla.' 

(Coni'ifltiàj. 

.,PI! 



M- fffStn'.?' 

m^ao ìa ToacaDa è io T gora la Itmlts-
sions ISBII'flBeroizio; ,>, J 

obg i oongressi hroaaowtoi aatio-
nali.ed. iatar'^nsiaiìa'l.. J.̂ titrftB*!., lH-. kt. 
voradella^ limUiiian», aomo^^i. )a 
Fradita ei'i\ Efiilgio in oii'i l gibtétìo 
h i.baroi . ^ 

ehs la llmltazlona dal si)ni'>ro fj' ,̂%^' 
titta in Austria, ia Oermiaia, SisàoàfS', 
Swzla e Norvegia ; 

éhd' i (irlaalpìt della libarti è delta 
adhcorraniìd òomdierctfalo uoa sano ap­
plicabili par ottsDera ui oopvaDletfte 
larviiló fai<màceaticb Ì pàttettè' iataiti 
dèlia aaiute pubblica ; 

Vi voti* pàrjhè aia mintàaììia in iàiU 
Italia una tcgoltt-H limltaziona basata 
tùli' addaDsamauta delia pop'ilailone. 

CnDléio d e l l o Étntit tMle, 

Boliattino aett, dai 4 lil .10'marzo 

Nascile. 

Nati rivi maschi 18 leauaia» IB 
» morti.,. » 1 » , — 
» esposti » — .» — 

Totale N. 34 

Moir-ti a domicilio. 

Mattia Dai Zitto di Enrìso à, mesi 3 
— Luigi Zani di Dottiedloo di giorni 8 
— Mari» iìoro di Vinoaoio d'sooi S7 
caaalifika — Cninillo Ziiliani fg Praa-
aetao '̂«Doi 86 r. ìmpidgato •-. Arlitl-
d« D.>g'aoi DI Aatotilo d|aDni '2 e.inè'ai 
9 Afioa Modana-Samia d'aoDi 7 0 

da l>Ieni^>,È una membrana sierosa 
fonsàta taìne aif jjraii aaaatf, abfaaa da a^ni 
parta che eoa na aegmento avvolga il Fari-
cardio ed i polmoni, penetra fra tutti i Io-
M'"tìilfigSiidi)finoall'insewfono dai'bronEhtr-
'ad' altro segtneittò ricotiré te doitola balla 
. t o faccia, interoa, ^d..jl diafr^ma.neUs,, 
nc£ia tatàci<;̂ la80iali4gî ilegli si&zi triail^o-
.fèti, »ÌM?ftrÌ9«fl,to e postetjormem ^^.chiaj; 
manai nediastioi. Donde viene eiìe la faccia 
esterna di questo sacco, aderisce, alle parti 
Coi! cui ai trova à' contatto e na ôrifaa cóme 
la fodera, e la faceta interna cosiittaiace dna' 
cavità che & continuamente irrorata dal siero 
'Cile sogitega la membrana a'cìie la'ibsótiene' 
eostontemeuto lubrica onde il polmone non 
trovi ostacoli Sei suoi movimenti di ispiia-
tione ed espirazione. Colale membrana va 
spesso socffotta ad infiammarsi dando ori­
gine alla Pleurite o puntura che ognun sa, 
cbe i malattia facitissimn alla recidiva, fa- { 
nesta nei suoi relitti o freqnenteinente mor­
tala. Tutti sott'o dispeaìi a tali infermlth, e 
apecialoiouta colora ciie liaono il sangue im­
puro sia pei-èrpete, sia par rèuma, aia per 
acrofala ecc. È necossario adunque per pre­
venire lo svilappa 0 la recidiva dalla pleu­
rite, come delio altre malattie,provenienti 
dall'erpete di puriQeare il sangue e special­
mente nella' prasante stagione che più si ri­
svegliano, gli umori, perchè tali infermiti 
aono pii!i 'frequenti, 

' li miglioro depurativo conósciuto ò lo sci­
roppo di Piiriglina «imposto del Dottor Gio-

- vanni Ustzolini di Soma premiato otto volte 
per la sue eminenti virtù. Costa I. 0 la 
uéttiglia. ., 

. Dl'positp. uoiooCla Udina ' preàso la 
farmacia di jB. ^ommeataUi, .'Veueaia 
farmàoià fiocnor ii>lu Cr^aa di Malta. 

- - - l _ i l 1 
qaeslPjsDta — Anna Oaèalin di Doijpò-
11100 (Tiinul SO sarva — Aitill.o Foi'di 
Valentino d'anni 5.-~ Lodoviao Lodbìo 
di Lnfgi di giorni Si - - Btió Santolo 
di 0.mappa di meér 7 - - Kléna B'i' 
«atti tn Auio»l6 d'ànSl 79 aiEbèribrà 
— VittoiioNarduzzi di Giovanni d'unni 
22 fabbro — Isolina Basso di Valantino 
di giorni 7 — Maria Molinari-Gifraoi 
{i> Antonio d'anni 74 oucitrlea — Rosa 
Simo'netti Serafini fa Qiuvtuni d'anni 
65 emalinga — Giovanni Paogoni fu 
Seb.tattauo d'anni 71 onlzalaio — Tran­
quilla Tenuti Martinis fu 0 . B. d'anni 
66 oas»iiiigt — Tranquilla Driuaii di 
Antonio d'anni 13 oootadma — Gemma 
Pedrioni di Oluteppa di mesi 11 — 
Marzio Novelli fo Doraeniao d'anni 69 
agente di eommeroio — Giuseppe Mo-
dotti fo 0 . B. d'anni 66 stcordote. 

, liorti neW Ospilak civile, 
Iiuoia Dmtttl-Tonstti faValeutioo di 

»tinj.,J.C) .aoDtadjoa — Andrea Degan! 
di Àntoaio d'anni 81 tipografo — Gio­
vanni Ferro fa f.̂ euardo d'anni 64 frut­
tivendolo — Orsola Baaatto^Bnsolo fa 
Franojiico d'anni 67 casalinga — Luaia 
D'Andrea fa Pietro d'anni 47 aontadina 
— Giuseppa Distìno fa 'Valantlno d'anni 
89 liuaiuolo, 

Si'orti ntitOspiiale mflitart. 
Beniamino Malli fu 'Vito d'aoùi S3 

soldato nel 3.o regg. cavalleria. 

Totale N. 28 
dei quali 6 non appart. al.Gomunedi Udina 

Matrimoni 

Agosliu De Nipote eonolap'éili con Te-
1%)% Viduasi contndiua;— Giasomo Spi­
notti, teaiitore con EIÌ>a6'î tUi Luoaszi 
t«B«i.trJsa — Aggelo Potrdìzi'fil'egpanie 
con^^«iigia Oprj aontiidius.-rr Uaigl BiU. 
limi OBntoalerè^ferroviarioc'ón Amalia' 
•Oaap.irini Bario, 

' 'fif-.- j • • • • 

'JPubliIicaziofli di tiatriiAohio. 

ÀDgejo Marcu£zi agricoltore con Rosa 
Diaóan "óóVitàJina "-^ tltti'gV^SralBiii lé«-
Bltore eoo Luigia l^aria|,Cooohmj„.!e88Ì-
tricei.—il^i^^i Cigolotto -.jaiyrflTòrà 'poÈ 

^>Ì»rgiierj^4 Oèjat'i eoatadinaì ^ ' j 

„ XI Fr l i^oj l l i io i>. É a.icita il 
numero ^^ '^"^ Frigolino giornale illu-
etrtto pe.'' ' fàMnlU.jUa,.si pubblica in 
Milano tre volte aì;m8se. , 

Racoomaat Hf»". .^.W.'" ftl''?, Pabblì-
nazione-ai b^bL^,'"* « l^v" i " T : aùc^ 

li prezzo d'abb<»»f'»f?'"'>.?i,l ^; M ^ 
per Sn anno e u * l^"* i-^S al ^e-
JuasSre. 

&MerraiElè^pÌ knotooròloslche 
Stazioni) di U(Un«< — K. Istituto Tasnioo 

marzo U-12 ore 9 », en 3p, ore 9 p. •re 9 a. 

Bar.rìd.alO* 
iltoiii.ll«.10 
liv. del mare 744.4 743.9 741 8 734.B 
Umid. reiat. 95 Si 84 93 
Stato dì,!àelo coperta•coperto coperto coperto 
Acqua fa(l,iii 
i Gdiresioua 
Slfeltilim. 
Tetm.castiJK. 

0,3 — --. 13.4 Acqua fa(l,iii 
i Gdiresioua 
Slfeltilim. 
Tetm.castiJK. 

N N w . SW 
Acqua fa(l,iii 
i Gdiresioua 
Slfeltilim. 
Tetm.castiJK. 

2 3 0 2 

Acqua fa(l,iii 
i Gdiresioua 
Slfeltilim. 
Tetm.castiJK. 5 9 7.7 0.7 6.9 

=f-i?^i-issr '4 
TemJlMiajbra miiiitat all'aperto 3.8 
Minima esterna . aaila notte : 4,5 

' T e ì o c r a n u i a a « u e t o o r l c o del' 
l'Ufficio aentrate Si Roma : 

(Ricavato alle ore S. p, del 11 marzo 
1888). 

Io Buropa depressione nelle isole 
Brlttanlfthe. .,• • , 

Pressione laggermenìe elevata a eqd-
ovaat. 

Irlanda eetteutrioiiaie 738, Orabo 
767. . . . 

In Italia Dalia 34 ore barometro otio-
vamtnte'diBOèsoj'pioggJreJle sali' Italia 
superiore. Venti .qui,e là forti meri­
dionali al centro e al ^ud. 

Tomperaium dimioiiiia a aorà, au­
mentata altrove. . . , i •'. 

Stantane-cielo oiitto, veuti deboli e 
fresòhi jutoroo a pusetite, aoll'Italia 
inferiore, deboli e var i s i nord. .;. 

Barometro 7B6 a noVd, 758 BfircBl-
lons, L.vorno, Lecce, 762 Cagliari, 
Mnlta. ; 

• Mare alquanto agiato nella costa 
Iiignre e uoli'alto tirreno. 

Pcobabillti: 

. Vagti dkbili ,b. freschi speaialmeute 
del IH quadrante, oieiq vario con 
pioggia. 

{Dall'Otsirvatorii) ISéleoricc di Vdinis). 

lUttràMlmatl'dal, noirli» liOtto. 

avvenute il l o èiarzo 1888. 

Venezia 83 -3a. ^^ 1, -,64 
'Òarì'"" è-S-'eS" 81 71 '24' 

Firenze 84 26 ,60 . 88 . 78 , 
Milano i o 2Ì 46 ì '66 
Napoli 14 .55 6 78 67 
Palermo 2 15 32 64 45 
Roma 67 44 17 66 26 
Toriuo 67 80 29 66 14 

Artìcolo comunicato. « 

Lettera aperta 
• lllUitriMimo Signor i're/iflW 

per la provìnala di tid'ina... 

•••• • . M , • , „ i - , J . ! l , 1 

Col p.;fmesso dall'fla.oveiiplO|'#)W '̂g/W 
d''A.mminiatrazione del>MQa(e> <.vt̂ iPie.Wi , 
lo «oitosoritto ho- snbafitMto >«f / «i«99' • 
Giuseppa Rat, li Negozio" a^Via^i'^àai 
anneam, posti sotto ilpalazEod»! i:fonte 
in via Meréatovebaliio; *' ; • • ' '"" : 

Il signor,GÌM89p|lB-Bea,.M'.ifrwsìw i 
Maggio, .v.i,èpi;irA a'i,,iìagiJwo di .Qhlv)-
cagliarJa,, mercerie .ed.oggafii,!di ' pipda• ' 

Pero 6-mi..f»raja.uOwJdo«ar»..duar.o,v.a- i 
n<re il pubblico obo ool glot-no 30 del 
ooir.' marzo- trasporterò!'ndlla.iataQza at-̂ ^ 
tlgua tutte le Mero! esiateati nell'at- ; 
tnale Negozio, allo euopo di venderle a. ] 
pxiez;,i straordinarlamenta, l'idolti ; ed ' 
invito tutti quelli che'ha'nno , pàndena» 
a portarsi da me eatroii prosaioio H^rzo 
per regolare la loro partita. 

liiuaappg Fadellii. 

i Proprietà della tipografia M. BARDUSCO 
B u j m i AWàiitORO, jreranta resf*Ht. 

' ir Munièi|)'ió Mi Rtfmà^ ha 
concesso che l 'eWazione' 
della Grrtóde Ultima, 'L'Ot--
teria di Beneficenza auto-
,rizmtp.i dal Goverao Italia-, 
no esente dalla tassa sta­
bilita colla ieg^e del 1886 
venga il Quindici Corrente 
eseguita nella Sala Massi­
ma del P iazzo Municipale, 

A*efB divisato ài'":cfi^Meir9 dlreti?,-
mente allo Zttliaui in marito all'articolo 
daidbai m risposta.' In e^dosto. glotoaia\ 
ih data 23 telibraip «• «. N. 45 j ma 
per vari! oasi che ho alle roani, «timo 
prudente di iodirir,«afe ' alla S. V. UU 
la presente mia lettera aperta. 

B primiernmeuta I-JI laccio noto ea-
sere falso che lo Zuliaoi mi abbia pro­
fessata stima e rispetlo cooie egli -— oaa 
troppa arduezaa ~ V; ul darla a oradsra 
a mezzo delta pubblica stampai «uzi 
posao ascertarts, sulla mia fede, ohe 
egli ini ha semlire ed ognora, tanolo.; 
di nessnaissim'o oouta nei riguardi am-
mibistrutivl. 

Dall'altra parte poi dichiaro di non 
ensero stato ioainuitu da nesBUDo a scrir 
vere quei mio artiooletto nei N. 87 di 
oodtsto reputalo giornale, puicbè non 
ho biscgau di chiedere, ad altri InCor-
mazionl ani conto dello Zut ani, sendo 
a me persona pur troppo conosciutls-
sima. Oba sa ciò fjci UDD fu che per 
seutimeoio'di patriutOaoio e perchè,— 
sisaondo un'articolo della Patria id data 
19 , dicembre' 1887 N.; 801, •— netftD 

'póttst duàìiiis dotninis icr'étra. Ed in vero 
dei' modo io cui fu oonoeplto codesto 
articolo, si rilava io asso che sono ine-
scusabili latti ccloro chi occupano un 
patio pubtiti'co, viirii di maestri che di 
segretari 1 anzi su quest'ultimi parla in 
ispaolatitA, jiercM da >i»i diputiìe escali. 
siiiamenla /indirizza ammwistrafiipo. 

IS mentre taccio viva lode a quell'ar­
ticolista per la di lui dimottruta e ma-

Miifestà divoz oae al naitlonalu risorigl-
mento, spero infr>'.tt.inta «he non vorrà 
ai giorno d'oggi esprimere, forse, oii'o-
pìnione coutrarla. 

hi 2uliani finalmente,'-^ dopo aii'ait-
dace e tetdérarla negativa, —.attesta 
di aver:firmala la nota petiijjooe cleri­
cale per ia restitoslono al papa del do­
minio temporale; ma ciò — come egli 
dioe — non 1'bn fatto ohe per paciil-
caro il Governo colla Chiesa; chiaman­
do, nello atesso tempo, binpmsanli dit 
UH capo all'altro dell' Italia tutti quelli, 
che lu gìtella petizioni! apposero la loro 
firma. 'Oh quanta audacia I 

Il fatto si. ò che lo Zttlìani ò reo bon-̂  
fesso,' e quindi — secondo il sncoitaio' 
artioolUta — ò «Togiia, naedsari.i, im-
.'pfosolndibile la. di lui soKpeuaione'ò de-
stitàaiouo, perchè non isti bene che i 
.aegVetl di nn.inanioipio alano affidati a 
chi è cieco 6trnm''Uto In mano dei 
preti ». 

Dunque a mio avviso, a secondo il 
renio giudizio dui sullodato articolista, 
I* questione è risalta ; e perciò a tntela 
dell'ordine pubblico domando, senz'ai' 
tfO^.oliaJa .S, ,y, }!)., Sji.prpqjnoi.stilla 
imùediata r^cboziouè dallo Z.̂ H'ani n'ii'e-
g!%t.arìo di.'ilàesta': domune fi [beh: nbfa-' 
vinto, che Ella saprà considerare che l.t 
'legfin^ è pgual'g per tutti, 
,^.Nella ooiifl.dante attesa di beqìgtia^ ev 
.va'siboi', ho t'.onore di ' professatle 11. 
'Inaseimo rispetta. 

Forgaria, addi 7 marzo ISgS, 

Mareschi Cirillo, assessore. 

(1) Per yuesti articoli la llQdasione non as-
ime idtn . tesponiablUtii tranne qttóllìi'vetitta' 'same 

dalla' Legge 

X5'..fiiiJF:F'I1"r-,&.I5E3 
nella Gàìsa del 'sig. Ca l̂o Giacomelli 
piazza Mercato Innovo Miya|!parìanien!b, 

Per inl'ormazioai rivolgerai da Gor-
; rad ini ."e Dorta p'azza S. Giacomo. 

Mulini a Ciliiièi 
Co. B R A Z Z l 

Rappresentàiiza genejijale e 
deposito presso €&. i l uxxa i i 
ll9ag;isl,rii» e C Udine, su­
burbio Aquileja. 

3000 qiiinMT 

10 

BEI BàulttTORf ! F 

«In vcndiiiì^è 

. ĵ É̂  persona che.tiniie lo fabbricazione 
3 Ò O O q n l a é a i i d i c i a r b o n ò d i 
filSglo. 

Per trattative, tanto dell'intiera par­
tite qlia di nas, parte di essa, rivolgersi 
a S. Ii« O. SocichleTc. 

Arnso iuteressaiitìssimo 
SÈIÀE BACHI 

a1iiiié"àSB)r;gid&{c»1Iilar6 
Società l|iternai!Ìopals,s,trioola 

~r—«MtasB»—-

11 aottofìrmiito, nell'interesse dei Baishi- ! 
cultori, si pregia recare a conoscenza del ' 
pubblico, essere egli anche in quoiffanno, 
ncaricato dello-smaKia di'Seianb' lBi>«'l»'i 
ai h v m v i v crlitlla, confezionato ani Monti 
Maorea ( Var-Pramia) a sistema eoUulare 
Poffeur selezione fiiiologica e, microscopico 
a doppio controllo,' operssione oSettiinU dai 
celebri professori adaetli ai rinomati stabi-
lilneali in Lagarde Freynet. 

Il presso MèT seme, immune da /hèirìesia 
td ali-ofla, si vende i lire l'4 all'onci», di 
grammi-30, se pagabile alla consegna, op* 
pare a lire 16 se pagabile al raceolto. Lo 
si («de pure al prodotto del 18 per cento a 
chi ne farà richiesta. 

Oltre ogni dire splendidi furono i risul 
tati che questo ^lettie CtteHn»' in tutte le 
regioni ove fu coltivato, — ed è per eUi 
Boa mal abbattiaza nccdm,iiidiiblle ii^<iìH 
I ea l t l ra tar l del ttrtaU, i qùlliUtf-
che nella testi-, trascorsa campagna del 1887 
ebbero ad esperimentarne nel modo il più 
a(iìiì|incente la eccellente qualità che ne io 
distinjjtt'e e «provarne i vantaggi rilevata, 
tissimi..da esso ottenuti. ; 

lasegiiit.-) poi ai favorevolissimi risultati < 
ottenuti da varia prove, la societii, con in­
teressi si'jsargti ad alle suesposte conditionì 
dispone di sema bachi, a botolo jtàile, con-
feiienato nelle montagne Casantinesi, dai A-
lessandro Gentili. 'i i 'V.-;-' 

l,e dcmaade di sottoscrizione pél IS8^ dô  
vranno essere igdiriiiateial-' ISbitàsM-ittò'̂  in 
San Quirino, unico rapprescntanta per, le 
Provincie Veneto, od ai suoi ageiiti- istìtnili 
nei cediiri-più importanti, ' | 

'8, Quirino di Pordenone,, agosto. 18*7̂ - - 1 
Amài^ìo GhiMi.' ! 

. Agenti rappresentonli per (a Prooiwcia ' 
P;l mandamento di Gemona sig. li'i'aiicer 

tco Cum di Ospedaleito. . { 
Pei mondamento di Cividale sig. Antonio 

Cttùxa. 
Pai Comuni di Paedis e Àttimis aigiior . 

Paidulti Gùisippe. 
Pel maudaineato di S'aiì'--Vtlò<.'al Tajilia' 

mento sig. Antcnio Tomi /u Giuseppe.^ 
.Pel mandaménto di Spilimbergo sig. A-

letiandro Giaxsoimlli fu Tomaso, 
Pel mandainento di Codroipo sig.-Zamni 

Giwanni di PlaibaDO, . . - , , 
Pel mandamento di Sah Óàaielo sig/Pie-, 

coli Antonio di Coseano, 
Pel mandananto di Udine, sig, Giuseppe 

jCantfaro di Feletto-l/inberto, 
.'pel mandamento di Haliiago, sig,'Dome­

nico doti, CentaMo /ii Giovanni, 
N, B, Si ricercano incaricati 'pel manda­

mento di Latisana, inn'tile presentaivi'aenM 
buone referenze,. Le domande saranno indi­
rizzata a S, Quirino élla nppraientanu'ga-
serale. 

. I.^oB?essori di Obbligazioni 
. - del 

MESTITO BEVlIiACIìCA LA JIASA 

pti'eàbno subito urricchite pri-fittando 
della proposti! di Oonveraicu-i Voloota-
jr-ia,ch;e' viene loro fittn dalla Banca 
Fraielli CASAREfO Ji Franceson, con 
soJe ia Genova, vis Curio Folioc 1..IO, 
la quale conipgtia « spedisce a'vijlth di 
Cornerò per ogni Obbligaz.one un grup' 
pò Ji Ginqu» b toiletti dell'Ulti^na.Lot­
teria di lie'iefioeozi, autorizzala- dui 
Ouv'eriio Italiano, ust.'ute d.illa ta^sa ata-
bliti._cpila Le/jge del 1886, U cui e-' 
stĵ 'àziobe aisata in modo assolutamente 

MÌB^'iii a&E v o c a L UK t i » «siai 

al !l5 Marzo corrente 
evia lougò pnbblicaibédte i» 'Xlattiia 
con tult>ì!le fiirmalità e garanzie a nor-
m'i di K'gge. 

Per dU'i ObblIgF-isioiii coniegoa u spe-
d'sca un gruppo di Dicci b'glietf, 

Pt-r dieéi Obbligazioni ooos^go:» 0 spe-
di.ioé"'ua gruppo di Cinquaìita biglietti. 
' per voo'ti Obhligaz'O JÌ ut n-egna e spe 
disce'un |ri]ppo di Cento biglietii 0 >e-
Vai!V'o"d*ono di un b"ili8*imo OioUigìo a 
li''inootiiiii, Câ sa e Contro.i.a8Ba argooto 
iìn'stimo c(on doppia gailoo-itura in'ÓKO 
g»raiitito'vero di Ginevra. _ 

Le Obbjigaisiuui oo-l liiinvertite pqs-
s"i;o sobiji) fruttare d'i lire STO, COD, 
1000. 25(50, bOOO, sino a lue lOO'OP, 
i6ooo,'2oQoo, '60000,. looQoo, aooooo, 
250000, ^7òQ0 e 804B00. 

(''impra, anòtie le 0''l/ligazioni'per p,i-
ga'jiento n pronti cout'ind a ^rpzzi da 
oonvn-rsli por oiii i 'pol'aessori che i'ó-
tcndessi^ra!realizzarlo devono subilo'fai'-' 
DO oilertalallj liaDca.auid.tw iu-lioando 
la'quaflt.'m dtlle obbìigazii'm che pos­
siedono, ì . , 

Orario /err<yviario 
{vedi quarta pagina) 

fiU ULTIMI 
Gruppi iHlOOSfiimeri 

WK- DELL' ULTIMA -Jm 

LOTTERIA DI BENBPIOBNZA 
Autorizzata dal Govèrno italiano 

Esenta dalla tassa stabilita colia leggo 
8 nprilè 1886, N, [sttói %tit •é.ì 

QWBtnnps OettiffidDÌB i pìi Fortanall 
li vendono auccrn « sola i lra.tOO ca 

.luBo e oltre al concorrere per lutet» a 

gÉ> VINCÌTÉj--ajjÌ(| 
ili-i da lire Cioquenirla possono elevar,! 
a. lira , ,. 

304500 
Innno diritti ul looo di un bellissi'n' 

OROLOGIO OA TASCA A BEMONTSIR 
lassa 0 contro cassa .̂ Argautó finlssira-
loppiameii'fo'galloostq '. 

'l3:T O S Ò " 
garantito vero di G nuvra. che mniiti 
Il apposito elegante astuccio In tutii 
raso vene subito cuiraegnato 0 sped'ti 
unitamenta ai biglietti franco di sjiPS' 
n tutto il Kegoo. 

Iiffr-Conitinua pure ancora per 

,î ;,vj8Ddittt dei„nri.̂ lii. b.gliitti singoli 1 
i grappi di 5, IO, SOjJiimcri 
' • r - -il 1,. I , " "it. '-! 

W g n l a r u m e r o C o s t a 

IfNALimA 
') oonoorrci per in turo a tutti i pr"ni 

in «ia-jE|i«j-aE»»J»«i 

• Lirtì - « 5 J » '. 

» ft«»0 
>> »ftOt» ' 

» 
» 
» 
» 

» 

1004M» 

tooooo 
aóoòoo 
saoooo 

Tutti l premi verranno p.igali sub te 
lopo 1'estriiaiijiio In contami senza ri 
inzioue 0 ritenuta qualsiasi. 

l/liSTRiZIOiìg 
verrà'('Cognita irrevioabilmenlo 

Al Ì5 Marzo 1888 

Avrà luogo pubblicamente in R O M A 
e verrà eseguita oon tutto le formalità 
a norma di,légge. ' 

La vendita del biglietti è aperta in 
in CtEiiVOVA presso la « a n s a t.tU 

Cn«asr«t«> d i Crano> via Carlo Felice, 
IO, incaricata dell' Emissione, 

In l'UlUNO e mi,A,NO presso la 
B a n c a Malialiilna u di Hl lano . 
< Vn iNB presso Bomaitu e Bald in i 
Piazza Vìtt, Eman. 

Nelle altra cittì prenso I priucip.sl 
Banchieri, Cambiovalnte, Banche Pepo 
lari 0 Cassa di Riàparmio. 

Siillociiare le domande percbò pochi 
wno I biglietti ohe restano dispooibìl 
e la venditi può ven'r chiiiaa traqiial 
ho giorno-

'.he in'tutte le Lotterie passate, conse 
.{uiroDO 1« vincite principali i biglietti 
l'cquìiitati negli'ultimi'giorni cbe pre 
ii'rtoiio l'astrazioni». 

Seieiìti da Prato 
Il sottoscritto tiene un forte 'dèposi.tn 

Semeoti d« Prito, nonobòi Isnio rfcer-
oati Làwn Grass e mlsoiigfi pur pruiurie 
stabili. 

'Ne avverto quindi ) tigcotj Àgrlcai-
tori cbe come per lo ptssato sspr&'ese-
gnlre qualsiai-i 'commissione «oilecita-
mente'Con'merre proveiieiite dalle mi-
glioiì'poeo'dirjZaDas'ionali pd'cBiere ed 
i'prezEi sara'iinoanm'jire inteiinri ul fin 
qui praticati da quaisiasi''et>i'l>ilim'ento, 

Ha piire "ilo (urte depòsito di fini 
nazi'fiimli ed esteri e dei 'rinomati boa-
àimi,^i\Giuiali,'de|lii epeitabile area; in-
'éagìfe're L. ''Vogcl dìMila'òo. 

Dometiiea Del Negro ' ' 
Piazza del Ouotno n, 4, 



I l i F R I ¥ L I 

Le inaerzioni dall' Estero per M Priuli si ricevono esclusiyamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Boma, e per l'interno presso l'Amministrazione dei nostro giornale. 

Dopo le adesioni delle oelebriti modiche d'Enropa ninno potrà dubitare dell'efacacia-di qoeste PILL01.S SFBOIFIGHE CONTRO LK BLENNORRAaiS SI RECENTI CHE CaONIOHB 1701 

' del Professore Dottor L U I G I P Ò R T A 
dottate.dui 13B3 heìU Ollblche di Berlino (vedi Dtutte'M klinkh di Berlino, JUtdicin Zeiuohrift di W&rtxburg — 8 giugno Ì87i, 12 settembre 1877, èco, ~ Rit'enato unico apeciflco per Io sopradottel 
malattìe e restringimenti uretrali, oombattono qnalsiasi stadio in&ammatorio veacicale, ingorgo emorroiiario, èco. — I nostri medici con 4 scatole guariscono queste malattie dello stato acuto, abbl-l 
sognandooe di pi& per le croulohe. — Per evitare falsificationi f 
Vt tìWiyiVik ^' domandare sempre e non accettare ohe quelle (tei professore PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO OALL&ANI ohe sola ti4 posiiede la (edtk ricella. (Vedasi dlobiara-j 
D Ì i l l i n U a zione della Commissione Ufficiale di Berlino, 1 febbraio 1S70. . . , . , . . I 

'Onorevole,sj^rnor Farmaeitta OTTAVIO GALLSANl, MUanoi ~ Vi compiego buono B. N, per altrettante Pillok professore PORTA, non ohe flacon polvereptr acqua sedativa^ ohe da ben 7 annil 
esperimento nella mia pratica, sradicandone le Blennorragie si reoenti che croniche, ed in alcuni oasi catarri e restringimenti uretrali, applioaodoné l'Mta oolas da istrusiooe ohe trovasi segnata dall 
prof.:Porla. — In attesa dell'invio, con constderasione, credetemi dott. Battini sugretarlo del Congresso Medico. — Pisa 21 settembre lo78. I 

Le pillole costano L. !9>190 la scatola e L. 1 < 3 0 il fiàcon di polvere sedativa franche in tutta Italia. — Ogni farmaco porla l'istruzione cbî ira su! modo di usarla. — Cura completa tadicalet 
delle «opradstlii malaHie e del sangue, JJ,' 26, r— Per comodo e garanzia degli ammalati, in tutti 1 giorni vi sono distinti mediai cbe visitano dalie 10 ani. 'allé'2 pom. Oonaulti anche per corrispon-l 
denza, —, La Farmacia 6 fornita di tutti rimèdìi che possono occorrere in qualDflqtte sorta di malattie, e ce fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche di Consiglio medico, control 
rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia n. 24 di O t t a v i o « i a l l e a n l , Milano, Via Meravigli. I 

ItlTODditori a UDINE: Fabris, Comelli, Mininiii,Girolami e Siafioli Luigi, farmacia alla Sirena — VBNKZIA: fititner, dott. Zampironi -".CIVIDALE: Podrecca •—MILANO ì Stabilimento Carlof 
Krba, via Marsala, n. 3, Casa A. Stanzoni e C, via Sala, 16. ~ VICENZA : Bèliiao Valeri — ROMA, ria Pietra, 96, e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

VÀPOHi POSTALI n k u m 
ORARIO DELLA FERROVIA 

DELLA COMGWi FBMillT 
Asenle in asnovn VITTORIO S O U V A i e U E 

Partenza fissa il 10 d'ogni mese 
Dit OBNOVA FBK 

Rio Janeiro, Montevideo e Bnenos-Ayres 
I l ««lerlaalmo vaitoare 

TIBET 
Capitano ANDRAC 

p«ii>(lr4 11 «O Apri le 1888 

•^lagrs'.io 1x3. i20 grloxxxi 
SeiTTlatlD (auppiiutabllQ 

Pano fresco, carne freesa. Vino scelto tutto II viaggio 
La merci n sb^rcxao «lU Ban dal RiactiaWa, 

Faitesz* 
DK UDIHB 

on 1.18 u b 
, 5.10 ant. 
, 10.89 ant. 
a !3.IS0IK)m 
. <S.U , 
. 8*0 . 

DA nmXK 
0» 6.G0 rat 

, 7.UaDt, 
, 10.80 ant. 
, 4.30 p. 

Il 10 maggio partirà da fiBNOVA il vapo» LIBAN 
Capitana I iauren* 

P.r Merci e Pinseggieri dirl^iers' a GENOVA «I rao-
comoDdatora VITTORIO SAUVAIOUBpiaiza Campetto, 
7, e piazza Banchi, iS. 

Per passeggieri di tersa classe rivolgarsi a O. VANINI 
0 C, incaricati quali mediatori, a Genona, via del Campo, 12. 

kmi a prezzi modicissioii 
i t o . e V A V O R I ut B O V i r v I ! 

A l i L A F A R M A C I A 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Satiia Luoia', Vìa Giuseppe Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionaie per i BOVINI 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età, ne'" 

l'alto medio e basso Frinii, hanno Inminosamente dimostrato che 
questa Farina si può senz'altro ritenere il migliore e pili eco­
nomico di tutti gli alimenti atti SIIH nutrizioneed ingrasso, coneffetr 
ti pronti e sorpreBdenti. Ha poi una s^e«ialeimportania per la untri 
zioiie dei vitelli. E notorio che un vitello nell'abbandonare il latte 
delle HiBdra.f'epsrisoe non pooô  coii'uso di onesta Farina non solo 
i impedito il deperimento, ma e migliorata la nutrizionàj e lo svi­
luppo dell'animalo progredisce rapidamente. 

La grande ricerca che si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad approffittarue. 
Una delle prove dol reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento del latte nelle vacche e la sua maggiora densità 

MB. decenti esperienze hanno inoltre provato ohe .li presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
gioreai animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
jnsnperabiìi. 

Il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
istrniioni necessarie per l'nso. 

ora a,50 ant. 
, 7M «st 
. 1 1 . - . 
a 3.60 p. 

8.85 p. 

•tlito 
onntbni 
diretto 

oauilhn» 
otmibni 
dltatts 

otoolb* 
diretto 
omnlb. 
QSinlb. 

aiate 
OBnlb. 
.niito 
oanlb. 

iinlfl 
À VKHSZU 

ora 7.M ant. 
S.S7 ant. 
1.40 p. 
fi',18 p. 
9.(6 p. 

11.B6 p. 

farteszt 
DI VSNXZIA 
osa 4.S5 ant. 

, 6.85 ant, 
, 11.05 ant 
, 8.151). , | . « . 

Ucetto 
ennlbus 
omnibni 
dilÌBttO 

aMnibaa 
alito 

i. rOXTSBBA 
ora 8.46'ant. 
, 8.44 ant. 
. 1.84 p. 
. 7.SS$ p. 

A TRIKSia 
ore 7.87 ant. 
a ll.ai ut. 
• B.10 p. 
. 7.8IJ p. 
, 9,62 p. 

SjL roMTKSIlA 
un 8.80 ant 

. 3,84 p. 
, 6— p. 
, 9.88 p. 

oanib. 
oumib. 
oauiib. 
diretto 

Anlvl 
t. COIMB 

0(0 7.88 ant. 
a «.64 ant. 
a 8.8S p. 
, 6.19 p, 
a 8.05 p. 
a a.80 ant. 

ore 9.10 ant. 
4.66 p. 
.7.86 p. 
8,80 p. 

DA TRisa» 
ore 7.30 ant, 

a 9.10 ant. 
.. , 4.60 p. 

oamtb. 
OMIllb. 
misto 

oaniboa 
Mista 

0» 10,— aot 
12.80 p. 
4.37 p, 
8,08 9. 

. 1.11 ani. 
OA nnii iK 

ore 7.47 u t 
10,30 a 
1.80 p. 
4.—p, 
8.80 p. 

misto 
A CIVIBALS II 

ora 8.19 ank 
a 10.63, 
<i 3.03 p. 
a 4.83», 
a 9.03 p. 

DA OIVIDAUi 
òie 7.— ant 
. Mi a 
a 13.06 p. 
, 8.—p. 
a 7.46 p. 

aiisto 
A tlDlMC 

ore 7.83 ant 
9.47 a 

13.87 p. 
8,83 p. 
B.17p 
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TIPOGRAFIA 
UDINE 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti dì cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

ISsecuzìone accurata e pronta di tutte 
le ordluaKlonl 

Prezzi convenientissimi 
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IQIIE ITILIIir 
gvtrito rmPUSTBIA NAZIOWAipr ' 

BìpSttfiì» gii amidi èsteri, provatcygiv^' 
caie il oPppio A m i d o uì ^6r*CN» 

Il Aorac\W è inoarforato ccA altrtm» 
itartfe in mAf̂ e da non cùn-fjere la Ut»> 

tdendola àur/1 iueida, 
iù^aconfac/lità. 

chéria pur i 
Sii 

Osservarli vi 
sia la marca ^ 
del Gallo. 

Vendesi sci»tlB 
^ al pretto M 

ed in tcatou 
eleganti da Vt 
Ar< */i CeHT 
tesimi W e Zò.,' 

ofumieri anche 
'^ienicat ri>/r» 

. Domandario^^'. 
3i Droghieri, ji^^^ 

Provale t dojfiandate ai 
la Cipria ^tumtU Batti . , 
sca'ntef garantita pura, L. 1 lìxjftsoo grandr 

{Spectiihfjr d«Ua Cai» A. aaftl\ Milano). 
Antic^ pn»QfBto SfabJl. d'Anìl̂  « Ci-, 

ortc • GroónGt Amido Tcaperislc QaraL Anuoi 
uso jfyeM • Scatole di 1 V» 'A Vft\^%« 

\ >/4u/u Kl • Aittidooi 9«r indiutiM. X 
Mesìuno pnft usare de^ jnem* di Antdo «I IOb« 
race. La ditta A, BANFI dgirì a termine di Itgge 
contro tutti quelli che fabbricassero o vendessero 
anche sotto il semplice nome dì amido al borace, 

I quaUiasi altra qualità di qualunque forma. ; 

.co 

H § 
O 
O 

e;» 

C 9 

B ^ 

sa 

J E DE-STEFANI: 

A£.l^i:VA¥OBI » 1 BOWIlWl < 

PjHVrORAIit 
e ... 

B A I< S A M I n H ffi 
' p e r la p r « n l » . ( n M l ' g l 6 n « ; 

dei 
RaCtFtsddorl, Vatai^vi Pa lma; 
nar i e B r o n e b l n l l , Toael »«*• 
To«e, Tlal I n c i p i e n t e e o ( a l 
I v r l t i u l e n e d i p e t t o . 

Trovate snperiori alle altre prepa­
razioni di tal genere. 

ÀpproTata da notabiliti medie)» ita-
iane. 

P r e m i a t e e v o m e d a s l l f 
d'ore e d 'argento . 

a. "bSéSe d i v e g : e t a . l i , 
ATTESTATO MBDICO 

Milcno, il 9 febbraio 18S6, 

.11 sottoscritto dichiara di aver esperimontato te 
Pariglie intibroncAslt'cAe del sig. D» Stefani, e d'averle 
trovate efficaci nelle Tossi irrìtaline, dispiegando easa 
un'azione sedativa pronta e durevolp, 

Dott. Pietro Bosisio 
Medica primario dell'Ospedale 

. - Fato bene Fratelli. 

P e r eompvoTare l 'e lHeacela al m a n d e r a n n o 
( r a t i * e ffranehe, ad aa;nl p e r c e n a e h e n e titrit 
d o m a n d a , a l I iaboratorlo B«K4ton>nl In V|tta> 
r io a l e n n e P a s t i g l i e p e r prova . 

BEPOBITS 

UDINE, alle Farmacie Alesa i , Co-J 
m e l l l , Come«Nattl, B la s lo l l , [ 
De Candido, Fabri», De Vin-
e e n t i , G iro lami - ri l lpp«W«l, | 
P e t r a e o o , 
GEHONA, Bi l lnnl . 
TOLHEZZO, CblaesI , 
CODROIPO, Xaae l l l . 
LATISANA, Caasi. 
BSÌRTIOLO, «antoml . 
PALUZZA, S a m n e l l . 
COUEGUANS, Coamlnl . 
FAGA6NA, Honasul . 
MANZAMO, »troUI. 

TRIESTE, S e r r a v a n o , Zanet t i , 
Bavasa in l -
SPALATO (Dalmazia), T a c i s i . 
KOV£REDO (Trento), Tha ler . 
ALA, De Honaol l , B r a c h e t t i . 

Preciso delle soatola L. 0.60, detta doppia L. una. — Si vendono in VITTORIO ai Laboratorio fl, Oe-Slefani e figlio ed in j 
tutte la primaria (armaoie dei Regno e dell'Estero. 

Udine, 188S — Tip. Marco Baidnaso 


